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Numeri separati si. vendono all’edicole, e pregso î tabaccai di Mercatovecchio, Piazza V. E. e Via Daniale Manin 


inistrazione Via Gorghi; n. 4 $ 
10 — arretrato Cent. 20, 


Un numero scparato: Ce 





ornale paco tutti i giorni, eccetiuate le domeniche.—- Direzione ed Ammi 












È LARE ’ È è , o. hi - WEI 

«ha preparato alla Legge: comunùle; | 31 dicembre 1883-ascende a lire .:. 

.ma:.sarebbe erroneo il'credere che | 1,889,021.47. - fesa 
i l'‘d’un attimo; per questo allargamento |. : Questo, debito non. è gravissimo 
3,'Milano, ‘confe è detto sopra. © { del. suffragio; Ja sorte. de’ Comuni | per sè sfesso, e nernmanco. di. con- 
1 nostri abbonati chei: vorranno: l' AMnam | avesse a migliorare. :Anzi, per ra- fronto ai debiti ‘incontrati da altri 
*£ DAtalla Termalesinviscano L 21, sì {gioni che non: abbisognano di essere | Municipi di Città ‘eguali a Udine per 
" co 4 [:chiarite, nello affidare la cosa’ pub- popolazione ‘e_ per forza contributiva. 
«|blica.-ai poco o nulla abbienti. c'è un' | È qualora. si ‘pensi ila ‘causa di 

percolo, quello. che - dal malessere :i questo debito, e si riconòsca‘la per-è 
presente i Comuni . abbiano a preci- | fetta onestà di tutti i nostri ammi- 






























La costanté, anzi 
di i 

























viiciali dttimo: augurio. per i i i . REMEEIRE n | 
‘noi ‘e per questo Giornale she fidi 1 (EI i Le finanze dei Comuni in Italia pitare, in assoluta. rovina... Pericolo niatratori; si VW Maro. dolersi 
i titola dallà Patria del Friuti, nio BL DE p 4 che,; almeno ne’ nostri paesi, potrà | per.l’ esistenza di esso debitò 
e che ‘div'sétte arini' di via, mante» pome patole sul 9 Nncie del Comune | assere evitato per l'indole mite delle | «Torna quasi inutile’ (dice 
) di ‘.Udine. popolazioni, che ‘ non si. serviranno'| lazione della onorevole Giu 


pa quetido vuo lé promesse ‘dirette ai : 
oci.e Letlori;:si attenne al proprio 3 . 
" Pri n , propru ini all'epoca delle Strànne, *' 
rogramma,-e d'anno'in anno l0 svi- | ll nostro!’ Gioraale “deve profittare della ci 
uppò «di seconda di nuove forze e del | costanza î 
si favore:del Pubbli o i 










del suffragio a. mutare radicalmente | cennare alla ‘causa della 
quanto esiste ;. anzi riteniamo che, | disagiatezza : éssa risiede nell’ entù- 
.pyr ampliato il Corpo, elettorale, 0 |. siasmo nostro di incontiai i 
al Min igric »nessuna.o minima differenza si a- | tempi e di corrispondere ai ' nuovi 
mercia), l'on, Simonelli, presentava } vrebbe riguardo alla elezione degli biscizni Za dintusiaemo che nò 





















































































+ Anche per l'anno 1884 la Patria privo gi 006 1 ne. ‘ non 

«elet Erduli avrà;.motabili \imie- | fesso i quali voi foste a ‘pranzo, 0 ata pa: dente; di Camera;uba sua Relazione amministratori delle Provincie e dei | rimmo tanto da esserci Jasciati an- 
lamenti, e, tra. gli altri, oltre le or- | rente, 0 ad altre. persone di cui siete gli, o6bII- | SUI Ce Ra ch 9a la. Da | Comuni nella regione Veneta. . | | dare, oltre alle spese ordinarie, alle 

inarie -Gorrispondenze' politiche, ne | 824? Voi avote cercato, lettore, ina non avoto questa Poe TIaita ci pegno te Ma lasciamo di discorrere della | straordinarie e facoltativé, i 
lerd, su’ argomenti 106 | to anni Anche quite pale dio co poi peggiorarono 4 riforma. alla ‘Legge comunale‘ come |, di esagerazione ». Ma quasi ovunque: 
persitio: «dall'America frica, ovato per voi, Trattasi dun magnifico | CONAIZIONI de Comugi per aumento CI | panacea per.i.mali finanziari dei | accadde como a Udine, ed era giusto» 
«scritte da due Udinesi colà stabilitisi. | nuovo Album : pi pass e diminuzioni di GIEUi Comuni. Già le nostre .parole non | che ciò avvenisse, ad inaugurare una 
Così le Corrispondenze da ogni Co:. Le «illustrazioni. del. Pianoforte poca Gente È pale ere aber dal de” “indurrebbero. ‘nessuno a: ‘mutare | èra novella; poi se. dia “abbiamo un 
importante . della nostra Pro- | Quesio'riciò Alimini giustifica il so’ ti- Fri OR de a 1880 am. npinioni, come .noi conserveremmo, | debito da pagare, ebbimo ed avremo 
saranno ognor più frequenti, | volò per ls composizione di 103 pezzi di pi montavagiàa milioni. 724. Edopò quésto malgrado i discorsi ‘degli avversari, | i beneficii dei tanti lavori ed abbel- 





teressandoci di offerire la cronaca | sica dei più rinomati maestri. contemporane immutati -i.convincimenti che ci sia- | limenti edilizj, di istituzioni fondate 
i ogni. progresso materiale e morale | È una vera collezione di capolavori musicali, periodo ebbuno-il: melanconico, Si mo formati studiando l’ardua qui» |.od immegliate, di veri progressi ma- 
PI Ù stione. Diciamo, piuttosto, «due pa- | teriali e morali per la città nostra. 


! del paese, e di seguire lo svolgimento tauto per dilettanti, che pegli studiosi e pra- 
pr Napoli che senza l’ajuto dello Stato i i î di 3 
Pp 9) role sulle finanze. del Comune di |. L'on. Giunta, appena insediata, ri. 


: — ticanti, | quali trovano in questo A ; 
Îla vita amministrativa vera bibli i 
AMA n ra bibliuteca alla portata di tuttì eli ama- iti i € I , 
' anrebbero falliti, ed; .è ora in grave Udine, dacchè.-pur:: esso-.appartiene'| tenne indispensabile. occuparsi. dello _ 


nmerciale. continuerà o. È a — 

































ompleta ed esatta i di musica sone: sori i perjoolo Hi Municipi ) È Ancola: fi alla categoria dei Comuni indebitati,: | sbilancio. del Comune di Udine,. ed 

he ‘ci sia possibile, e sappiamo che ì E del pins: È ‘ausa di questo malessere delle fi- | è nella - seduta del 20 dicembre il | excogitò imenii d’urgi 
he I , è Sapp Vi si tcovauo-riuniti i lavori inedei»: moderni | nanze comunali l’esagerazione nelle ii ice excogitò provvedimenti d’ urgenza 
di Consiglio cittadino sarà’ iuvitato a | pel 1884, nonchè dichiarò di voler 





ssa ‘torna assai. gradita ‘ai nostri | e classici dei rnigliori maestri. 
Possidenti e Negozianti. : Il prezzo dell edizione del-mussimò Tuaso! spese doyute ‘ad ognor aumentate 
. L’ Appendico ‘recherà Homanzi e | rebbe di 210 lire, giucchò i #08 perzi, come esigenze della civiltà, l'insufficienza 

7 " perati uno ad uno, a lire , costerebboro:806 L. | de* redditi, ordinarii;i gravi interessi 


originali o volgarizzati dai RI ; = rim | di i i i o 
aborgiori, ma tali dipen ia lla oavermioni pr Qi Geglal IUS sdopo una serie di spedienti e provvedi- |.l’andamento avvenire e la loro. appl i 
con diletto. e con frutto | abbonati vecchi, e colora che prenderanno + - diriggenti per ‘seguire, nelle città menti per riparare allo sbilancio del | cazione nei relativi bilanci». Quindi ... * 
n miglie, perchè servienti alla abbonamento di 3,00 12 mesi, prima del 31 grandi © .piccole;; le. eggi del Pro- | 1884; ma un Consigliere, il cav. Fran-.{ è a credersi che il Consigliere cav.'. 
‘ell azione morale. E. sino dal primo | titti Italia è in Austria ‘al'preczo” detto Le gresso, pri gridasi da taluni che | cesco Braida, con una sua contro-pro- | Braida, soltanto in appoggio a questo . ‘ 
mero del gonnajo 1884 daremo 0- | 16 (sedici), questo maguifico Alb quelle fatic e torn: ‘o dannose, che | Posta allargò la tesi sino: al concetto | ottimo concetto della Giunta, annun- 
pera ‘alla stampa dun bel Racconto | legato e conviene mutare--iidirizzo; ed: affi-«-9..un provvedimento generale di pre- | ciasse.la sua- proposta per. la+gra- 
orig ale dal’ litolo. «trici» da. ve subito l'AMbaans iGviare lire | dare l'amministrazione de” Comuni | Visione per gli anni venturi, d'un | duale estinzione del debito comunale. ; 
‘Amministrazione del giornale L'Italia | alle classi popolari sinora escluse.in- { PÎAN9. finanziario per Ja graduale | Essa proposta tende a sistemaré ‘sfa- ‘ - 
Termale, via Gesaro Brecarim, n. 3, EMISE giustamente dal. suffragio ammin sstinzione di tutti i debiti del Co- | bilmente i bilanci, del - Comulie,: con 
"ONG a ce ba | strativo. Quindi affrettasi. co’ Comi s minore aumento d 1mpos i 
i a tot del suffragio, e vuolsi | Abbiamo ora sott'occhio due Re- | lidandone. il credito ; così ché 


numento 0 una dichiarazione che verrà da no ADDI dr ? ‘ i d i il'de- . 
Filasciata a tutti gli ubbouati che la richiede- | la riforma alla Legge comunale per | lazioni del Sindaco e della Giunta | bito - comunale si estinguerebbe in’ 


ranno. salvare i Comuni Di malanni: peg- | al Consiglio, ed il piano del Consi- | un periodo di venticinque anni, ed 
ioni. gliere Braida. Ebbene, da questi do- | il carico di ammortamento sarebbe 

Noi (e' l'abbiamo detto più volte) | cumenti ritraemmo il convincimento uniformemente ripartito in tutti î 

non crediamo niente ai sperati mi- | non trovarsi il Comune di Udine bilanci futuri. 

racoli dell’allargamento del voto ; non ‘nelle ‘condizioni lamentevoli di tanti Il progetto Braida, stampato a cura _ 
crediamo che, se i notabili per.in- altri Comunti essere Dale voci die dalla Giunta, è altra. prova della spe- 
ET "i telligenza e per censo (i quali viep- | fuse, sull’imminenza d’una crisi fi- | ciale competenza di questo Consi» 
ed altra Novella.dal titolo ‘ più Sontribuiscono alla cassa del Co- | nanziaria, effetto di stoltezza o di ma- | gliere in materia finanziaria. E siamo 
È GLI AMORI DI UN CIECO. ll giornale E iialia: Penale pubblica in | mune) non amministrarono sani; Senio i ' i ni certi cho di guento suo studio e pro- 
+ lie ina & Ra , numero: Articoli d' Idrologia e Climato | mente,.maggior saviezza e prudenza ifatti ‘nella .accennata Relazione, | getto l’on. Giunta terrà il debito 
195, i patio che ai vecchi Spi | (Sl Mi ai mi lin, e | abbinai a sperare dalle sessi Boco | 15 novembre, doll onorevplo Giunta | conta, sio bon che, essendo iniepen- 
V questi giorni, altri! molli se né age | dense notizie dele sagioniinnernati sd est, o nulla Abbicatli non “ef mio poi REgiamo queste parole: « Il Comune | sabile che nella seduta del 20 dicem- 
‘ Giungano ner assecurare «alla IPat- | na pratica, Consi lio sotenio ti toilette, alle Sani el. nostro popolo i e- di 1 ine, torna quasi superfluo il bre sia approvato il bilancio preven- 
Tria dell Hideliy nel suo ottavo | Tote. Lena di indesori acusoni | ditdvor seggio & Peldbzhe Rute' de: |.un organisino. economicò-finanziario | Giuhita.Mconobbe la Giiventenza dî 
‘anno, una, ognor più florida esistenza. | e viaggi, Cronuche, Notizie varie, “ese. di aver seggio a Pàla: ùtte’ que |-un organismo - economico-finanziario | Giunta ‘riconobbe la corvenienza di 
1 9,  ognor Pi REA n ù ste smanie sono fantasie di pochi e | tanto robusto da --poter. reggere a | chiedere ui contribuenti minori sa- 
Patti d' associazione riamente redatti, il più usile ed il più a buon mer. | notissimi: ‘agitatori o. tribuni, che una .prova-.ben pit difficile; che. oggi l‘crifici di quanto: aveva:già sannun- 

















discutere lo spinoso argomento. studiare provvedimenti generali; « che 
Il nuovo Sindaco e la Giunta ave- | troverebbero. il loro svolgimento. in 
vano, a questo proposito, predisposto | un piano finanziario regolatore. del- 






















































































— ALTRO PREMIO 


GIORNALE IL’ Atelîia Termale 
A METÀ PREZZO, 







“AMORE  RUSTICANO, 


alla quals seguirà il Romanzo 


LE AVVENTURE 


IDL TINA CANTANTE 

























































< "L'Italia Termale è uno der gior 





































Per unvantio italiane lire ®4- ato, epperò dovrebbe trovan in tutte le fa- | ognor si giovano del votabalo:Papolo«) non sia; per cui ':l'odierno disagio.»ciato nell'ultima «seduta . del. Consi- 
tniglie. Esce a Milano ogui domebica, ‘in gran i i 1 à al i rità sali È 
« «Per un semestre » 12 | fifasto, o arvivw' iu Provibeia coi primi traui | PE loro scopi settarit. Verrà sì l’al- | va ravvisato nella sua verità, onde» 


largamento del suffragio amministra- | evitare erronei giudizi e preoccu: 

tivo, perchè voluto dal' concetto ge- | pazioni eccessive. » Tai 

nerale della riforma che il Governo {Il debito del Comune di. Udi 
Vist ves 















del medesimo giorno. 
Grazie alle nostre partiontari convenzioni, 
ione'di lusso dell'Italia Termule, che 
È ; 
mondo...Non c'è nulla di così leg- 
.giaro e, poco. sodo dietro cui non 
È ; _ | possa andar a ficcarsi quello scaltro 
i i i elica . d'amore, donde poi scagliare le sne 
| k E .| freccie appuntite nel bel mezzo del 
cuor nostro, Ho sempre lottato per 
VE, non lasciarmi invischiare ; ho lavo- 
pe rato colle mani e coi piedi per sot- 
so fut "VIE trarmi' al dolce giogo... ma non c'è 
” * più rimedio : ci son proprio cascato ! 
‘E con un colpo -del suo frustino 
spiccò via la testa ad un fiore au-' 
tunnale che sorgeva alto d’ infra la 
erba. E je 
— A proposito — riprese egli dopo 
«alquanto = Non sarò ;troppo indi- 
screto‘a farle ‘una domanda:? - sl 
— Parli pure! È 
Posso:presto salutarla come mio 


“Per.un trimestre » e 
Per li Estero si aggiungono le spese 
postali. 






e ali 








20 RI Noh Ù vivido raggin di. sole non -bacia?.. 

20 APPENDICE — Sciocchezze giovanili! :— fece 

a il barone, come, parlando:a sè stesso. 

— No, no: questè non sono scioc- - 
chezze giovanili, se su di esse fon> 

dasi ‘lî avvenire. degli - uomini;..se su 


Barkany e. chiesi àl dottore ‘se lo | la notte decorsà — lo interruppi, 
stato del barone fosse molto grave e | completando il suo pensiero; 
pericoloso. È — Ebbene... Cosa né dice?... Mi. 

— ‘Non è niente, non è niente Un { hanno perfidamente ingannato : Bar 
riflusso di sangue alla testa e nulla |:Kany, mia sorella, Irina, tutti, tutti 
altro. 1 “| m’ingannarono 1... E quel :Barkany, 
Entrai ‘nella. camera. del barone, | che entra colla maschera sul viso în:|.di esse posa uno degli instituti so- ’ 
Egli giaceva sul letto, gii occhi ri- | Questa casa per carpirmi la figlia !... { ciali che più rendono, dolce la, vita 
volti al soffitto. Aì sentire i miei — Signor barone, perdoni. +-:ri- a-famiglia! Il fatto .che.Barkany 
passi, volse la faccia verso la porta. | SPOSI con voce ferma e sicura — Un,| ha, amato ed ama |’ Îrma,. con tutta 
— La ho fatta pregare di venir-|-uOmo' che serve lei. e la sua casa icon [.la:potenza . del suo nobile cuore, e 
qui... Si accomodi, Eugenio. ‘Ella &| tanta devozione e con tanta:abnega- | che lei con altrotianta ‘forza lo ri 
figlio del mio miglior amico e la con- | 2!9ne, non può considerarsi come. un .| cambia.;.il fatto che, malgrado il duro 
sidera come uno di famiglia. ‘ladro volgare, : 0. cu usi rifiuto. del ] 

Coni fare stanco mi,stese la mano, ; 


































































Nel quale ritorna In iscena 
una vecchia conoscenza. 



















cd 0,’ (continuazione). 


















Egli mi guardava: con itanto-d'occhi. |,malgrado.. le seduzioni. del’. mond 

(Ella può giudichi “7 Anche lei, Eugenio !-—- diss’ e- per una giovane. bella è’ ricca; pei 

senza, pirtito preso | gli concitato ;'e il suo sguardo .fiam- [due lunghi anni essi "perdurano. ne 

nuovi teinpi; e ‘che -‘|meggiava cupamente..e.diì vivo. .ros- { nel loro caldo affetto; le. fatto, 
a. sore ‘tingevasi-Jla sua frotite. . | dico, mostra bene the no 

— Perdoni!ad:.un. giovane.» che'| di giov 

traddire ‘a. lei, vecèhio ‘e: 


Doveti involontariamenté sorridere 
; le inverò bizzarre basi sulle qual 
Fasanczy aveva fabbricato la sua si- 
curezza. Sia 1 
AEgli' continuò. e È, 
i Jerséra, durante il’ ballo, io é 
ila ci siamo spiegati. :Con noi mi- ve 
litari si va' alla’ spiccia, P ipieno :di: esperienza. "Ella .dice.:;B 
«diamo. gente sulla quale c' . any mi ha ingannato per, carpirmi 
pntare! oggi sì; ‘domani no. Senza i la fesi:al-barone. | la figlia; ma-io, signor barone, dico |' 
Ù ;: settimana ventura. finisce il - me. de i [pos bbene? - i eso; ‘che Barllany ha salvato sua figlicicA- |" 
lermesso;; e devovi tornare al: . ienor È ì a 












































° quartieri 6 
butti-in balìa, del. destino { 
—Un destino che non 









1 
dico mi vennero incontro. î 
“Strinsi, nel passare, la destra a 
























posito :di sistemare il. lebito “comu: 
le; e. di una” revisione e forse’ di ‘un 
‘rimaneggiamento . tributario, Quindi, 
poichè la ‘Giunta Soltanto ‘da ; poche 
settimane ha assunto Yufficio;. opi- 
« niamo che*debbasi lasciarle il'tempo 
per maturare i provvedimenti ‘radi- 
5’ Galì e definitivi da presentare al Con- 
csiglio, 0°. : > 
“Ma, qua 
, e I pren 
vivatnente che non 





























lunque sia la deliberazione 
‘derà domani; desideriamo 
abbia a palesare 
discrepanze gravi sì da diminuirci.: 
così presto la soddisfazione di aver 
veduto finire la crisi municipale. 





AM 


1.0 PARLAMBNTO ITALIA 


“ Seduta del giorno 18. 


Rinnovasi la votazione per appello 
nominale sopra la risoluzione propo- 
sta ieri da Guala e altri... 

Eccone îl risultato: presenti 240, 
votanti 158; rispondono sì 152, ri- 
spondono no 6, astengonsi : 

La Camera approva e approva quin- 
di-1’ art. 24 delle spese ‘del ministero 
‘ dell’ istruzione pubblica. 

Il ministro Savelli, riferendosi alla 
intefrogazione ieri rivoltagli da Mel- 
“chiorre, presenta la legge da lui de- 
' siderata per prorogare il termine sta- 

bilito all’ affrancamento delle decime 

feudali nelle provincie napolitane e 

siciliane. 

Il ministro Ma 
legge per la proroga 
della riforma giudiziaria în 
Le ‘due leggi sono dichiarate d' ur- 
genza. ; o 
— Aununciasi una interpellanza di 
Sciacca della Scala ai ministri Sa- 


Velli e Baccelli circa la restituzione 
ari, chiusi în 


della rendita ai Semin: 

+ forza dol decreto del settembre 41865, 
che da molti anni sono destinate al 
mantenimento dei convitti e scuole 
‘laiche. . 
-° ]l ministro Savelli riservasi di 

+ dire se e quando risponderà. 

Berio svolge una sua interroga- 
zione intorno ‘ai danni sempre mag- 
“gori che derivano all'Italia dalla 
‘casa di giuuco di Montecarlo. Gli 
risponde Mancini; e Berio chiamasi 


* soddisfatto. f 
“Berio! presenta Ja relazione Sopra 
ia aboliziose dell’ im- 


- la legge per | z . - 
posta di minuta vendita nei comuni 


chiusi. - 2 
‘© Taverna presenta altra relazione 


sopra la legge per Ja leva marittima 
suì giovani nati nel 1863. 


NOTIZIE ITALIAN 


L’ onor. Depretis ha chia- 
Guido di S. Martino, 
Romeo, Roma- 


















2. 















ncini presenta la 
di altri 5 andi 
Egitto. 

















* Roma, 
mato i depu‘ati 
Guicciardini, Grassi, 
nin, Pullè. e Zucconi a far parte del 
Comitato parlamentare, che deve 
coadiuvare il Ministero nei suoi rap- 
porti colla maggioranza parlamentare. 





WOTIZIE ESTERE 


XFrancia. Una iettera del Prin- 
cipe - Vittorio a suo padre, sconfessa 
coloro che vorrebbero opporlo al ca- 
po della famiglia e non vuole, divi- 
dendo le.forze, prestare una parte 

+ così odiosa verso il padre. 
Bulgaria. La Camera votò una 
proposta del'Governo, modificante la 
costituzione, creando una Camera 
alta di 45 membri e una Camera di 
“ deputati di 100 membri, per fare un 
serio esperimento della Costituzione. 

La Camera pregò il Principe di non 
convocare prima di tre anni la grande 
assemblea chiamata a decidere que- 
ste modificazioni. 

Svizzera. ll Consiglio nazionale 
con 98 voti contro 32 ha votato un 
prestito federale a favore delle città 

di Zurigo'e Argovia, per dar modo 
ad esse di rimborsare integralmente 
je obbligazioni della Nationalbahn. 
Questa forte maggioranza fa ritenere 
ana soluzione analoga al Consiglio 
di Stato. 


Spas 








ma. Sagasta fu eletto pre- 
* sidente della Camera. Furono nomi- 
.,, nati tre ‘ vicepresidenti sagastiani. 
‘ Queste elezioni sono vivamente com- 
gnentate dagli amici di Sagasta, i 
“quali. accusano il Ministero di aver 

« Votato con scheda bianca. I mini. 


steriali accusano i membri del Centro 
1 patto di conci. 


di aver mancato a 
-liazione. Serrano, assumendo la pre- 
sidenza del 
cessità di formare un grande partito 
liberale oride realizzare le riforme. 


Inghilterra. Vuolsi che la po- 














‘sotto .ogrii. rapporto, "una ‘concezione 


‘Ancora sperare . 


Senato, affermò. la ne- | 


land: } piura, < 
molti affigliati.in Inghilterra, 'i q 
sònosospetti ‘di Aver commesso gli 
ultimi assassinii agrari-in Irlanda. 

torità sieno in pos- 


: Dicesi che le.auto i E 
gesso. di documenti importantissimi. 








3 sei 


























NOTE LETTERARI 

: RR sono casmopoliti. - 3 
ì ‘ I caratteri pioco o nuli 
dell’indolée veneziana. Sono attraenti 
figure popolari che possono incon» 
trarsi in qualunque città... «è 

Feresa, vecchia - cieca: .V 
dolce illusione della ricchezza d'un 
tempo, mercò le assidue, amorose 
astuzie della famiglia, se circondata 
com'è -dall’affetto di tutti i suoi” car 
non prova neppure lo strazio della ‘| 
sua condizione, ed anzi di .tratto; in 
ditratto esce fuori con la: celia: arguta- 

mente: fine; ms poi,col‘ragionare str 
ogni piccolo incidente, conla squisita 
sensibilità e lucidezza ‘di mente pro- 
prie dei ciechi, -a' poco a poco, nie- 
sce. a comprendere a miseria che 
il'Attornia;i RES fd 7 

Pietro, il figlio, ; he, sconta,,,6on 
ogni privazione 'è'col' “dolore inces- 
sante il fallò del fr 
tista, che, prima di morire, con false 

speculazioni ridusse-la famiglia dal- 
‘Pagiatezza in una squallida ‘miseri 

Pietro studia; assecondato' da tutti igli 
altri, ogni mezzo. per impedire che la' 
madre’ si accorga délla mutata ‘con- 
dizione, ed allorquando nom può più 
negarle la verità, con pietosa: é :com- 
movente: menzogna sì Ì 

vole ai di lei occhi del 
| condizione in cui si trovano," 

Adelaide; meraviglioso tipi 
ostessa divenuta ricca, che ad. 
linguaggio ‘triviale, ma che ‘poi, mal-, 
grado le sue frasì ‘ed: ai suoi:'modi. 
che risentono da osteria, puredin 
stra un animo eccellente, © coll’ac- 
conseritire al matrimonio di Stefano” 
suo nipote, giovane’ ricco, che ama 
Adele, nipote-di Teresa, toglie quella 
famiglia all’atroce torrifierito della mi 
seria e dei*sacrifici. © ©’ 

Vi sono parecchi, è fra questi an-. 
che l'egregio-.R. Barbîera in'una re- 
cente pubblicazione dal titoli 
Sereno, ‘che scorgono nel’ carattere’ 
di Nardo, nella commedia venéziana, 
’italiana una 





















GIRCINTO GALLINA 


i . 
GLI OCCHI DEL CUORE 





Il giovane ed ormai illustre dram- 
maturgo veneziano, colla traduzione 
dei. suoi Oci -del ‘cuor. în lingua, ar- 
ricchì ‘il teatro italiano, 'che.ne ha 
tanto bisogno, d’uno dei: suoi” più 
splendidi. gioielli i mio 

Da lungo tempo provavamo'un forte 
desiderio di udire unlavoro: perfetto 































così artisticamente serena,da far com- 
prenderé ‘che il: teatro italiano: può 
insorti ‘migliori. 
Certi visi bui di -fatalisti jersera 
si rasserenarono all’ udire. gli. ap- 
plausi frenetici dei veneziani, pen- 
sando cheil gusto artisticò nel ‘pub- 
blico è rimasto immutato, ‘quantun- 
que il materialismo, «lo ‘scetticismo, 
ed altre scuole dalla. stessa desinenza 
nella drammatica; abbiano” invaso il 
campo della moralità è' del’ dovere, 
per creare situazioni; forti straordi- 
narie, dove le passioni. —.:hon gli 
affetti. — lottano fra loro ;'sieno en- 
trate dove la natura, con legge eterna, 
ha santificato l'amore; abbiano mo- 
strato soltanto: le piaghe senza ind 
carne i- rimedi, e: dando.:al vizio 
tinte così affascinanti, da farlo quasi 
preferire alla virtù; da un’ eccezione 
abbiano tratta la regola. generale. 
Ilteatro,prefiggendosi il duplice scopo 
di educare dilettando, la società im- 
pose agli autori drammatici:obblighi 
di gran lunga maggiori che ai ro- 
manzieri, comprendendo come’ l’ a- 
zione che si svolge sotto ai nostri 
occhi, commnova più profondamente 
gli. animi di qualunque scena di ro- 
manzo, per quanto magistralmente 
descritta. 
Segnius irritant animos demissa per nurem. 
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vatello, valente jar- 

































































Quam. quae sunt deulis' subiecta fidelibus .. 5 + 

. : veneziana, 

, Eppure, sebbene. fin. dai tempi ‘Barbiéra, chi 

d’Orazio fosse statà avvertita questa itò ‘quistarne 
ica verità.° © 


necessità, quanti autori drammatici 

non si trovano anche oggi, che non 

comprendono l’alta missione che può 

nobilitarli, se adempiuta; renderli 

spregevoli, se mal intesa 0 trascurata. > 
. 


Mi perdoni l'egr co, se non 
sso esserè della ‘opinione, ma 
a me sembra, cheraffermare tal cosa, 
equivalga ‘a negare un cuore gene- 
roso ed affezionato al buon: popolario 
che non sia di Venezia. ©. 
Il popolo veneziano, seinpre arguto, 
sempre leale e franco, è dotato d'un 
cuor.-d’oro, sente profond 





Giacinto Gallina, è Y apologista di 
ciò che v’ha di nobile, bello e. puro 
nella natura umana, anzi il più delle 
volte nei suoi caratteri è scolpita 
la sublimazione della virtù : 1’ abne- 


lamente l’a- 
more per la sua. incantevole città e 
r chi gli procura del bene, e for- 


zione, îl sacrificio volontario di sè DE 5; cine 
Si alto Scopb, ? | nito com'è d’ottimi sensi, son certo 
P * che se gli arrivasse all'orecchio la 


Così l'arte dev'essere compresa, 
così l'artista può trovare la via che 
diretta va al mare degli spettatori 
e lo fa palpitare di nobile entusia- 
smo, così egli da scrittore si cangia 
în apostolo. 

Quella copiosa, 


lode indiretta chè”nè fa il Barbiera, 

gliene sarebbè riconoscente. 

Ma,  sortout pas trop de 2éle; 

Esaminiamo invece questo carat- 

amo. 

sommedia in dialetto, 

carol, che, nella tradu- 

rma in un vecchio servo 
ndo nulla di speciale 

gondoliere. Co- 















calda e rapida vena : 
che, per essere così vera e così sem-. 
plice, dove sgorgare meglio dal cuore 
che dal cervello — quel linguaggio 





era rovente di passione, éra brillan- 
tato d’umorismo — quella nota ma- intura che: colpì la 
1° S'intreccia la | fomiglia, presspla-quale ha servito da 


linconica, alla qua 
gaia, con tale maestria, da ‘essere 
imbarazzati a giudicare se, a'qualche 
bel visetto intelligente, che sporge 
dai palchi, meglio si addica Îl sor- 
riso che spunta sulle labbra o la la- 
‘crima mal repressa che, allo stesso 
punto, brilla negli occhi — quelle 
trovate tutte speciali — quell’attitu- 
dine pittorica, che ritrae i tempi, i 
luoghi e la Vita intima, rimanendo 
sempre più accosto al vero che al- 
J'ideale, tutte. queste eccellenti doti 
d'artista, caratterizzano il simpatico 
| scrittore veneziano, . 
Egli, forte d’ingegno, con un gusto 
squisitamente fine, scese fra;il po- 
polo, ne studiò le passioni prestò 
loro una voce e ritrasse tipi stu- 
pendi nei quali infuse, con la vita, 
am tesoro d'affetti che si manife- 
‘stano in una forma ‘che, pur. es- 
sendo semplice, mai non trascorre 
alla volgarità, rivestendo ogni sua 
‘ereazione di quell’impronta che è Pa- 
nima di ogni opera d'Arte: il gitto 
sporitaueò, l’individualità dell'artista. 


uasi cinquant' anni, per non esserle 
i peso, entra in collegio, come ‘lui 
dice con amara ironia, in ‘un collegio 
di teste pelate': in casa di ricovero, 
all’ospealeto. 
Le ore di 


libertà Je consacra ai 


famigi 
povera cieca. 
suo sacrificio © 








Dissimula sempre il 


tizia, 
ciate col 
strozzate dal singhiozzo che a 


può frenare. 


precisamen 
neziano -per trovare q 
di servitore affezicnato 
hon la cede, per la, 
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web È 3 vr . vr 
I oci del cuor, tradotti, non: hanno 
‘perduto. nulla affatto del loro pri 
Stino fascino; e, come eccellenza dram- 
'matica, ..se non l'hanno aumentata, 










di Una famegia în 

















conservarono tuttavia quella possente altre .s{Uperide. co. 

attrattiva. che ‘ogni lavoro ‘perfetto :|. anche ine; Qech 

‘esercita sul pubblico; e ciò ne fa - trovate «originali, coi 
‘petto, . dello; svenimen 


prova, il tributo d'ammirazione pro- 













“lo abbiano deciso a voler farci pre: 







ij: 



























‘Mondo 


suoi vecchi padroni e si associa alla 
ia nel pietosamente ingannarela 


la' vita penosa che 
deve condurre, con un’ allegria fit- 
“con barzallette che incomin- 
I sorriso forzato, terminano 
stento 


Ora, a me sembra, che non occorra 
te venire fra il popolo ve- 
uesto carattere 
o e fedele, che 
n e 1a abnegazione, 
al Confronto con nessun altro tipo 
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adr: € 
tutto: speciale, nel 
lo: 


‘testa al toro 
‘riogi al ‘pari dell 
‘gliono ‘sapere. 

romanzo: Sert 


“pubblic: 





0, fi 
alche J 
sf tagrime, la 


azione” :(C 



































L hg ottenuto, ui. 
# e ‘speriamo - che” 
lauso dei concittadini 





unanime app 


a di quei lavori 
ni quali sta ora attendendo, di quelle 
gemme. che. egli solo sa fare, le quali, 
appunto‘perché: belle e rare, rendono 
il pubblico tanto impaziente, da faro ‘ 
escire in un sommesso mormorio, che 
vuol: essere preghiera e rimprovero. 

Questo è il voto sincero degli 
amici, dei veneziani, di tutti., 

Venezia, Dicembre 1883. 


‘e qualcuno 





















Accademia 
cademia ‘si! radcogli 
corr; alle Sre :8;pom, in 
blica col-seguente FA; 
zione.e distri 





























en 


- RONICA PROTINTALE: 












prof. G. Occio! 


























Frisance,: Nella seduta. strapr: aduti t 
dinaria 8 decembre 1883, il Consigli: duta segreta, 
élesse, ad; una LI i Mesrinasgi 


















. Nei. passati ,inver 
maggior parte degli ‘alunni sivas 
tava dalla-scuola pet difetto dî 
menta, c'al'riguardo di questi 
la legge sùull’Istruzione: obbliga! 
riusciva una cruda ironia. Allo-8cOp: 
non si ripetesse anche quest” ann 
il deplorato inconveniente, si ricorsi 
alle famiglie agiate - per ere ida 
esse alcuni abiti usati;.e. vestire poi 
co’ medesimi gli scolari! più 










































isognòsi 
A. ‘quest appello: risposero simmanti 
nenti Je seguenti; famiglie :. 

1. Fariiglia Autonelli (Dott. Antonio) con 5 * 
pui scarpe, 8 paix calze, 4 gincchette 6 4}. 
para calzoni ; “i 

2, Femiglia Cirî 
am paid calzoni ; 

3. Famiglia Civio.( 
2 giacchette, 1 puio catzoni, 
} camicia, 1 corpèuto, 1 “paio 
chéttu dalcuoire; rene in teri 11 Ì 

4. Famiglia de Brumatti, con'2 giaccheti 
2 paia calzoni e 2 gilet; ? 

5, Famiglia Geremia, con 1 paio, calzoni, è 
3 giaccleno i. + 

, Famiglia Marni 
paia calzoni $ 

7. Famiglia 
giacchette © gilet, 
mutande, 1 camicia, 2 paia calze, 
1 cappello ;, 

8, Fumig] 








Essendosi più‘ 
‘i progetti*di lavor 
fronti di case. p 
jtibblica -vistà, 

apidi da’ còllocari 
«“minale, venneto 
cipio, per‘ 1° appi 
dal'‘Regolamentti 
“dopo approntaté 
torni dér. vani: 
tive e, riguardo 
lapidi, dopo’ comp 
tnfeno la posiz 
rendevisi' im 
\dificazioné 
"Stata ‘consigl 
‘ d’ Ornatò ; Îl sòttostii 
‘mare i Cittadini all’d 































(Luea).con 1 giucchetta 0 





Enrico) con tn palo scarp 
1 puio mutande, 
due, 1 giac-; 
























To fi 
Itre 




















, con 2 giacchette,;e 3 | 















‘ Miani, con A paia calzoni, 4 
2 corpetti è maglia, 3 paia: 
Ì berretto è 
















































lia Missio (Pietro) con. È cappello eÈ 


















1 paio scarpe; ‘del’ detto ‘Re; nenti 
Ò. Famiglia Mucelli (Giacoino, con 3 paid RIME mani 
Salaoni i È menomata la st 










10, Famiglia Panciera,. con 2 puia acarpé, 2 
paia calze, 4 giacchette, 2 paia calzoni; 

1. Famiglia Piai, con L puio ‘scarp 
calzoni, l giacchetta 5 ina 1 

12. Famiglia Trevisan (Domenieu) 1 paio 
stivali, } puio scurpe, 2 cappelli, 6 pais calze; 
6 paia calzoui, e 6 giacchette ; >. * A 

13, Famiglin Zoratti (Arigelo) 2 giacchette, 







o; non;:approvare ili Pi 
Eiunque' igli possa 
| fiquesto' si trovitin 
‘Inoltre; véngonò spes 
‘dai’ petenti alcune' indica; 
tantissimime sui ‘lavi 





















































































1 paio calzoni e gilet, 4 paia scarpe; o 

Li Famiglia Zoratd (Giuseppe) con 3 gine: Ì LEI Ì 

chette, 1 paio culzom ‘© cappello. " articoli! del ‘vigenteRegola- 
mento;: con avvertenza che' d'ora in- 


Cogli indumenti offerti (da queste 
buone famiglie si riuscì a vestire 
sufficientemente 28 scolari, ‘affatto; 
bisognosi; e fu. una vera carità. | 
Così, nel mentre. questi tapinelli 
non soffriranno più i rigori della 
stagione, potranno eziandio, frequen- 
tare Ja scuola can sicuro profitto, ‘e 
quivi. recarsi puliti con vantaggio 

ell’ igiene . della  scolarese: 
giotino della distribuzione degli abi 
fatta domenica 9 corr.; le suddette fa, 
migliesi fosserotrovate presenti,avreb 
bero certamente provato una dolce sod- 
disfazione: La serena ' contentezza: 
dei fanciulletti, accorsi a ricevere: 
vestiti, ed i loro . ringraziamenti; 
congiunti a quelli-delle povere î adri 
che li accompignavano, non'avrebbe 
potuto che toccare «il: cuore delle. 
famiglie benefattrici e_far provare a 
| queste un' dolce” e soavé'tonforto, 
— il conforto della carità ben fatta. 
Noi sottoscritti raccogliemmo”i i; 
sensi dei :beneficati;' cd ora: lit 


‘altro respinte 

où soddisfino 

rizioni ‘degli 
4 


nanzi . saranno, senz” 
tutte le'istanzé chè 1 
“piénamenté' alle p 
Articoli medesimi, 
































.l' esterno: ‘delle 'Casé è botteghe, le 
quali pure di i ‘assoggettare: al- 
TP approvazione municipale. 
"Dal Munidipio di Udine, 14° Diceribre 1833. 
iano 2480 'Bindatno* 
.L. DE PUPPI: : 


Estratto dal Régol i di- Poli- 
zia Edilizia pubblicato xl Avviso 
‘munipale ‘29 Agosto ‘1876 N. 7959. 

Chiunque intende costruì pararo eatere. 
‘i namente..0288,: od«cedificii;.;di -qualungne 
specie prospicienti sora luoghi uperti al pub- 
bilco, vdvanche riformare “in, tufo dd in parte 
la ‘distribuzione. o, decorazi dovrà 

























































torna, 





farne apposita 
eutando il dise- 
getto” colla 

6 si 























brica' ‘ehe 












giamo, aggiungendo’ ‘î‘viv ito 
alle sunnominate famigliè. vi, 3 ‘di 100. *ed*i (dettagli “nel 
. . © I maestri. du 1 a 20, di; a 
Specialmente si dovrà fur conoscere: 















4) quelle parti del, fbbrieuto glie sono esposte 
ullu vista del pubblico, colle lines architettoniche 


di ; 
ell pirada adia» 


da Redazione, pubblicando. quanto 
sopra, intende ‘additare, “all'esempio 
di tutti i sullodati. benefattori; e si 
associa ai sensi dei signori. maestri 
di Palinanova.. x ‘ 



























cente.” 
c) la sagoma delle 





e dagli. ornati, fore 
quella che ui sarà 










rono giò Il prezzo :di. 
ali riiigraziamenti ai 
ci nuovi per la: ‘firma: sull 
scheda: e: per il: va IL 





inpo bin 
‘4° potranno; 
i alla Giunti 











| muovo : 
pagamento delli 
1h sia.cintecipato. 













CAUSO, 

«In: qualunque, 

pendenti e lu lrasche. 
Lé iseri 


più ce}ebr: 
onòdonfenica scorsa 
dopo il mezzòdì fino 
ì, tUtte le domeni- 
e, e ifvernale, suonerà: 
alla mesesima’ ora/sotto alla Loggia 
Muniofale. Questé cose le dico perchè 
sorioAroprio certo che i nostri buoni 
] {fatto, 


mento (una 
stro esercito 
dalla mezz’ 


grandi, concerti di quel 

fo“scelto e serio che formava 

a delle domeniche padovane 

Anno scorso e due anni fa tutto il 
T.o Atto dell’ Aida e la Sinfonia della 
Sèmiramide. Dire che furono suonati 
con una perfezione di insieme che 
non può risultare se non da una per- 
fetta, interpretazione ed esecuzione 
individuale, non è che fare omaggio 
ovuto alla pura verità. E per non 
dilupgatci oltre misura, basti quì ac- 
cenriare, pel primo dei due pezzi, alle 
armonie tenute pianissime e susse- 
guenti.il preludio; alla interpreta- 
ne e intelligente della ro- 

dams ; Alla precisa e 

piena interpretazione del terzetto; al 
‘corale ‘squillante ‘Su del Nilo, cre- 
sciuto e stretto ottimamente a quella 
squisita romanza d’Aîda, piena di 
sentimento e di espressione ; al mae- 
0, “Nume custode e vindire,, e 
‘ulti ran finale con cui si 
gionse ad una tale ‘complessità di 
.suoni e di parti, eseguite tutte con 

. ‘fatta’ analitica ‘esattezza da formare 
una’ potenza d' insieme superiore per 
pienezza, grandiosità; chiarezza d'af- 

-.fatto alle esecuzioni‘ d’ orchestra. E 
la: Sinfonia della. Semiramide ? Que- 
st0 vecchio gioielto: musicale, si ebbe 

ina interpretazione. ‘originale, piena 
di efficacia.; ed il tempo strettissimo 
dell'allegro, quantunque fosse un poco 
esagerato, cooperò a dar un’aria gio- 

| vanîlmente ‘gaia a quella pacina che 

* si.potrebbe dire un sorriso Rossiniano. 

a tutto ciò si ricava chela Banda 
musicale del.40.0 ha la fortana di 
avere una. direzione distinta, supe- 
riore, intelligentissima, come pochis- 
sime ne hanno! direzione che seppe ri- 
durre tutti Quei corpi e quelle vo- 

. dontà.ad. un-solo, vero ed-automatico 
‘complesso: :che. dipende là da quella 
(bacchettina magica. Ma non. basta: 
la valentia delle prime parti è vera- 
mente.rara; ed è proprio diflicile di 
“poter udire, riuniti, esecutori così ec- 
cellenti, 

«. “I suoni ora scorrono flebili e melo- 
diosi ura scoppiano vibrati e potenti 
darquel complesso di acuti flauti e 
‘clarini che si fondono mirabilmente 
cogli'ottoni squillanti e coi bassi ca- 
vernosi e pieni, serbandosi sempre 
omogenei. armonici e distinti. 

Ed anche la ottima fabbricazione 
degli strumenti merita speciale men- 
zione di encomio. Fd il reperto- 
rio? Oltre a tutta 1° Aide (la più 
splendida emanazione del genio di 
Verdi) pel pubblico padovano restano 
indimenticabili i magnifici concerti 
sul Mefistofele, sul Faust, sugli Ugo- 
notti, sull’ Africana, sul L’ohengrin, 
sul Roberto il Diavolo, e sul Guarany 
e:su tante altre delle migliori opere 
moderne. i 

‘A questo punto un buon lettore di 
provincia esciama nel suo candore: 

— Mi immagino! che folla, che 
battimani domenica scorsa in Mer- 
catovetchio] * : ni 

— Ecco, miv degno interruttore, 
ecco, folla e battimani no! Abbiamo 
veduto folla e udito battimani quando 
avevamo fra noi un’altra banda mu- 
-sicale:di infelice memoria la quale; 
cercava di ziutarsi coi canti degli 

- uccelli ‘(vulgo zuffoli), coi tocchi di 
campanello e colle canzoni, stuonate 
parte dagli strumenti e parte dalle 
voci più.o meno.rauche; una banda- 

ille: insomma!. Ahimè, i fu- 

entusiastici pet lei cominciarono» 

. e' finirono qui! 

. © Non voglio dire con questo che il 
pubblico: ‘udinese manchi. di jotelli- 

3 genza “musicale, ‘ohibò ! ‘Dico’ che, al- 

‘lora, il vero pubblico che non si. di- 

vertiva, perdette l'abitudine di venir 

« ad;ascoltare. i: copcerti.. della Dome 

‘ niga; ed ora deve: 

* condizioni si tanto e 
— ‘siamo lieti di dirlo —, Domenica 

. & erano sul piazzale della: Loggietta 

.«alcune. delle -riostre ‘signore: vi 


I sti: 
: Shigcciola, bestia di''tasa ! 

“ Puttavolta, vogliamo. sperare .-che- 
se il signor Maestro della banda del 
40.0 vorrà darci ngni domenica qual- 
cuno dei suoi:magnifici pezzi, anche 


abbiamo il cor 


!  Sufcidio dI eoneriito. Vicenza, 


ò iiditiase ilqualesi piceò 


stamente, di intelligenza | M 


e uo! mancherà ‘a 

questa veri i; “spec 
alcoliamio. che le nostre più. 

gentili ed eleganti si 

rendere di moda «le 


ggio di dire che la sa- 
rebbe ‘una imperdonabile vergogna 
ie 


. Pel grande cotonifielo,I 


“ |igegnere Maraini, dopo:che il Consi 


glio comunale avrà approvato le pro- 
‘Poste della Giunta riflettenti il' grande 
cotonificio, sarà:tra .hoi 
‘Crediamo che:i lavori 
zione si. comincieranno nella' prima- 
vera prossima. - ..:.. * pt 1 
Una piccola festa del Bue 
.grasso ci offrirà. domani il distinto 
‘allevatore ‘signor Morandini Andrea 
di Pavia di Udine, che, come altra 
volta, introdurrà in città una béllis-. 
‘sima pariglia di bovi da carro che 
.la signora. Maria Dia 
‘da parecchio tempo acquistata e ri- 
servata per i suoi avventori e. pel’ 


‘pubblico nella ricorrenza. del Natale: 


prossimo. Di . 
L'allevamento dal .bestiame bovino | 
è animatissimo fra noi, e se il con 


«sumo della' carne aumentasse in pro> | 


porzione, potremmo asserire che'l’al- 
levamento del ‘bestiame è ‘invero‘la 


‘prima ‘fonte di benessere materiale 


per tutta la Provincia. 


La più tela: sorproso 


sarà, il 31 Dicembre corr, quella di vi 
vinertori del primo premio quintuplicato di mez» 
zo milione della Grande Lotteria di Verona: 


da 


GAZZETTINO COMMERCIAL 


Sete vini e foraggi. Dovevamo 
inserire oggi sull’ andamento com- 
merciale di questi generi; per man- 
canza di spazio, stamperemo le rela- 
zioni domani. 


Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle..varie carni 
bovine e suini rilerato durante: la settimana 


Uaruo 


Peso ano * Prezzo 


medio 


Qualità 
‘tegli 


animali a paso 


vivo | 


A peso 


580 |K. 290 |t. 08, 0;giL.197070 
398 | ,, 187,, 58070], 119 0/0 
491 27) — in 8000 


Carne [Prezzo a peso morto 
a |fuori il 
peso | solo 
vivo. [sangue 


Suini K.| 150 |K, 192188070 --;° 
Animali macellati. Bovi N. 35, Vacche N. 24. 
Vitelli N. 204, Castrati e Pecore N. 16, Suini N, 59 


Bovi 
Vucche 
Vitelli, 
Qualità | "Peso 
dell’ | medio 
animale | vivo 


sven 
vend, rato 


MEMORIALE PEI PP'VATI 


N. 807. ; 
HI Sindaco 


dét.Comune di San Giorgio 


“glia cli lava 6 duo fazzale 


di costru- } 


a macellaia ha | 


supposizione, danno fondamento. una 
ida militare; 
juoî vestiti 


edatadino, 


9 Ragegne: 

L'ing. Moligliani prendeva fori 

alla Regina d'Ungheria, Entrò 

satugli, e poi non fa più visto, Aveva una cern 

seura, tristo, come di una persona che soffia». 
Stamane, non vedendolo ti: batt alla 


tutto nuovi, 11 rimanente d 
oi 


i 
' 


porta, 
Nou rispose, - È 
ueosi ribattuto e non uvondo risposto 

‘Ageora. si' penetrò a forza. 

L' infelice giaceva cuduvere su di nua sedia. 

Alla sua destra c' era ‘un revolver, > 

lu terra si vedeva una larga pozza di san- 
gue. è 
Sì è tirato un colpo all orecchio destro. 

C'erano in terra molti: pezzetti dicarta sirac- 
ciata, da tp 

Sul tavolino e’ ora nn foglietto con scritte le 
parole: Mi uccido perclià perseguitato dalla 
sorto. ‘ È 

È di Livorno; 


Toti. 


IERE | 


— Il Monitore de ‘Rome, organo del 


Vaticano, dice: ; 

«Il ponte destinato a collegare il 
Quirinale col: Vaticano non è ancora 
costrutto. Nulla è compromesso, ni 
le rivendicazioni della Chiesa, nè i 
prestigio del papato. 

«Due grandi cuori si compresero 
rispettandosi.» 

Sindaco assassinato: 

un fratello che ueelde Padultera, 


A Valenza, certo José Gran, uccise 


con una pistolettata il Sindaco, per- | 


chèquesto amoreggiavaconsuamoglie. 
Il fratelio. del Sindaco, al sapere il 
fatto, irruppe nella casa dell'uccisore 
ed esplose un colpo di rivoltélla'con- 
tro Ja maglie adultera, rendendola 
cadavere, ed un’ altro colpo contro 
una bambina di sei anni ferendola 
gravemente. 
Ottnatanove morti., 

IL brik .francese ' Rosabezj, venuto 
in collisione col bastimento ameri- 
cdno homas. Dona, colò a picco 
quasi ‘istantaneamente. Si contano 
ottantanove morti. , 

Quattro case distratte.. 
Un* attrice semianda sulla neve. 


Domenica . passata, in , Serajevo, 
verso le quattro pomeridiane; s' ap- 
iccò. il fuoco ad' una bottega di fa- 
legname, nella strada Tschemalusche. 
Il veuto portava lungi le fiamme e 
le' scintille. Quattro case andarono 
distrutte : e solo l’ intervento dei sol- 
dati impedì che si avessero a lamen- 
tare danni maggiori e vittime umane, 

Ciò non pertanto il danno fu rile- 
vantissimo ; perchè nulla si potè sal. 
vare delle masserizie e degli oggetti 
raccolti nelle case. La vedova del- 
l'ingegnere Graf, morto da poco, ed 
i suoi numerosi figli. salvaronsi per 
miracolo, colle. pure vesti. che indos- 
savano ; l'attrice del teatro tedesco, 





damigella Maria Ungar, fu salvata 
dal capitano dei pionieri Saint, il 
quale la prese su seminiida dal letto: 
dov’ ella erasi così profondamente 


bruciandole Je molli 

rono. Ella perdette 

gioie. Per parecchié ore; riella confu- 
sione, l’ infelice, scottata’ in varie 
parti, ‘fu JAsciatà seminùda sulliineve, 
sì che ne è fortemente: ammalata. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica una 
nota sull’arrivo del Principe a Roma: 
« Roma e l’Italia rendono omaggi 
« al Principe, il quale, a nome del- 
« l’Emperatore-re di Germania, viene 
«a confermare i sentimenti d’am 
« cizia verso il nostro paese e are 





della Richinvelda. 
Avvisa. 


In ordine a Deliberazione odierna della Giunta 
Municipale, il tempo uble per concorrere al 
ato: di Medico ‘Condotto del Comune di San 

lia Richinvelda, giusta l'avviso 24 
simo passito n. 746, è prolun- 
gato a'tulto 31 dicembre anuo corrente. 

Dall’ Ufficio Municipale di San Giorgio della 
Richinvelda, li 18 dicembre 1883. 

"0%" HI Sindaco f.f. 


Antonio Sabbadini. © 


EMMI VARI 


tivino da quel, punto..L' infolice aveva. trovata 
la morto sotto le, ritote .della imucchina. del tre- 


«di sangue che 


« dere sempre più saldi i. vincoli 
« intimo e cordiale affetto fra l’Ita- 
« lia e la Germania. » 


Il naviglio greco S. Demetrio, nau- 
fragò completamente sulla piazza-S 
Caterina. di Pittamari(Oristano).-Sel 
persone dell’ equipaggio annega- 


La febbre scarlatti 
nell'@rf natrofio di ‘B 
nove ‘faficiulli ne sori 


addormentata che Ie fiamme soltantò; | 


‘«dal:princi, 


BBecna, 18, Il Consiglio federale 
“ricevette una nota della Francia sulla 
| questione della Savoia. i 

L’ incidente sì considera terminato. 

L’ Italia adottò le decisioni dell 
conferenzadi Berna riguardo all’umit 
tecniche nolle ferrovie, Il: Consiglio 
nazionale, malgrado la . viva opposi-. 
zione ratificò, a forte maggioranza, 
il trattato di Commercio Italo-Sviz- 
zero, « 

®Parigî, 18. Il ministro presentò 
il progetto sul credito per il Tonkino. 
.Fu rinviato alla Commissione che si 

| è riunita immediatamente. 

La relazione conchiude con l’ap- 
proyazione. La disedssione avrà luogo 
giovedì. i 

Ottomila ufficiali domandarono di. 
“andare nel Tonkino. Le domande dei 

‘soldati ascendono a molte migliaia. 

Parigi, 18. Il progetto per cre- 
“dito di venti milioni al Tonkino fu 
approvato dalla Camera dopo lunga 

l discussione con 312 contro 180 voti. 


ULTIME 


Sulcidio d'un afficiale. 


"Trîeste, 18. Nel pomeriggio di 
‘ieri, alle ore cinque, il primotenente 
Madil del 19.0 battaglione cacciatori, _ 
‘si uccise con un colpo di pistola, în 
seguito a forte diverbio col suo ca- 
pitano. 

H mister. deîltto di Fiorisdhorf. 


Vienna, ‘18. Un assoluto ‘mistero 
avvolge tuttora l'assassinio - dell’imn- 
piegato di polizia Hlubek. Malgrado 
il premio olferto di mille fiorini, non 
sì riescl a scoprire alcuna traccia 1.è 
dell'assassino, nè del movente del- 
Patròce misfatto. 

A carico dell’arrestato Schalfhauser 
non ‘pesa sinora che il semplice so- 
spetto e l’indizio degli stivali suoi, 
che corrispondono alle orme impress 
nel terreno. . 

Alcuni altri socialisti arrestati, 
vennero deferiti ai tribunali. 

Vane riescirono finora anche le 
indagini per trovare l'arme omicida. 

Oggi si fecero solenni funerali alla 
vittima, coll'intervento di tutte le 
autorità. 

E sempre falli nt 1... 


Berlino, 18. L'ufficio, si può 
dire mondiale, d'annunzi, diretto da 
Teodero Dietrich e compagno in 
Cassel, con figliali in quasi tutte Ie 
‘’eittà della Germania, è fallito,‘ la- 
sciando un grandissimo disavanzo. 

Dietrich è fuggito. 

Un® altra esceuzione» 

Ebublîno, 18. Poole, assassino di 
Kenny, fu giustiziato. 


‘Appice. incenstio da un petroliere, 


Wienerneustadt, 18, Solo que- 
sta mattina si riescì a vincere uno 
spaventoso incendio sviluppatosi verso 
la mezzanotte di ierl’altro a Véslau. 
I cittadini di questo comune furon 
destati; di soprassalto, dai rintocchi 
delle campane annuncianti sventura. 
La cascina del coute Tries era in preda 
alle fiamme. 

Serve detta cascina quale deposito 
della fabbrica di filo locale; e vi 
stavano agglomerati per circa cen- 
tomila fiorini di lana. Anche la villa 
Pereira bruciava. Solo verso le quat- 
| tro pomeridiane, dopo sedici ore di. 
Javoro, si riuscì a localizzare il fuoco, 
Ma le fiamme alzavansi spaventose 
ancora alle undici di iernotte. 

L'incendio sarebbe doloso ;.per,una 
finestra aperta si sarebbe ge 
fascio di paglia bagnata di petrolio 
ed accesa sulla lana agglomerata. 

Così la cronaca degli incendii :col- 
pevoli in questo distretto va acere- 
sciuta. 7 i, 

Il danno è di mezzo milione. 

attro.pompierì rimasero feriti. 
Altro Incendio. 





“Trieste, ‘18. Telegrafano da' Se- | 


rajevo che il villaggio bosniaco di 
Ljubiski fu in massima 
«delle. fiamme. i 
‘orzi della guari 
domare l’incendio. 


È) pranzo di’.gi 
boma, 18. Al tocco il principe 
fece la visita‘al. Papa! Si'‘irattenne 
circa 45 minuti. Poscia gli presentò 
il suo seguito. © 0 DIVE 
««Ilpapa- fu amabilissimo con tutti 
conversando con i personaggi del se 

ricordò che frerita anni fa co- 
me:oggi fu creato cardinale e \ 
all ca per la pri i 
î 


ipe visit 


Poscia il prin: 


A ain certo, puntò .si ji 
Jacobini,- che, quimtuninie pregato, 
‘a'non incomemdare 
acc)mpaguerlo.nel. re 
i San Pietro fino; 

: Avendo ieri allo; 


principe 1 
“I principe, 
‘Amedeo, fi 
cio: pò 


plomatico. , È , " 
* Alle ore sette ‘praizo di igala di 
422 coperti. Il Re era nel centro 
della tavola con asini 
Alla destra del Re ‘era la signora 
Keudell, a sinistra la signora Decrais;. 
di il Principe 
granduca 


Il Re e il Princip 
rispettive Corti. ; 
4î principe alla tomba del grab Re. 


Roma, 18, Stama 
senza avviso preventivo; 
| recarsi a ‘colazione presso 
recossi con tutto il segui 
theon în. vetture scoperté. 

Ivi depose una stupenda corona, 
. La folla, aveva 1 lesa; 
quando il principe; uscì; protuppe in 
lunghi applausi. ° 


IS, gerente respons. 


2: 7 
Avviso d'asta. * 

Il sottoscritto rende pubblicariente 
noto, che essendo ‘caduto deserto il 
primo esperimento di vendita dei.cre- 
diti del fallimento di Battistella Valen- 
tinodi Spilimbergo, dell'importo di ol- 
tre L.‘22.000: sul dato minimo di L. 
4000: — tenuto nel giorno 45 .set- 
tembre p. d., verrà aperto ‘altro e- 
sperimento nel giorno 29 corri: ore 
10 ant. nel suo studio in Spilimbergo 
sotto le seguenti osservanze: 

4 La gara sarà aperta sul dato 
minimo di L. 2000: — in un sol” 
lotto e verrà deliberato al maggior 
Ofarento 0 a), maggior 

2. A cauzione, di ciascuna offerta 
sarà fatto un deposito di L. 200. 

_ 8.11 deliberatario,. dovrà ; pagare 

il relativo prezzo entro 48.iore» dalla : 
delibera a ‘mani del curatore sotto 

firmato, in moneta legale odin titoli 

pubblici dello Stato. al corso di 

Borsa. .. ... cate? 

. 4 Spirato detto temine senza che 
il deliberatario si abbia préstato al' 
pagamento, s' intenderà perduta: la 

cauzione: e come’ non avvenuta la 

delibera a suo favore. 

Spilimbergo. li 18 dicembre 1883,_.; 

Il Curatore. 
Enrico dott.‘ Maupoit fiotaio. 


CASEARI ACI STATA III ATOLLO I 


I Givenali Mastrati sz 


«che «i pubblicano a Milano dall'Eitore Ferdi 
nando Gardini, sin ver ta ricchezza, varietà ed 
abbondanza ilelle illustrazioni ed annessi, sia 
por l'utinutità e suovità delle motte:‘sîa per 
la parte descritiva e letteraria; sin infine. per 
la modicità straordinaria dei prezzi di parecchie 
el non temono la concorrenza ed il con- 
fronto di qualunque altro periodico .’congenere, 
tanta italiano quanto estebo; "> to 
Domandare, 


G. B. D’AGos 


vi 


- di Fami. 
giu e dî - 


vnxle'per le fa 
iz, mensilo a bimenshe}, 


‘Moda Giornale illu» 


Ul Bazar tti 
IL'Nonitore del 


» Signore: Splendido. 
alte rovità di Parigi. | 
IlGiornale per 


eseguiti a Pur 


“L'Emporio 


i, (Edizione mensile) 


sad ch Pi Parati pone ei ‘progim- » 
e st spedisce 4 ‘vî mrezzi 
-dottagliati. SESSO 








GR ATIS. “ Wanieri di Saggio 
Î -., a, chiunque! li “chieda — 
i 3 del Periodico umoristico ‘settim I ale 





SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO E STAMPATO SU CARTA DI LUSSO 


che si pubblicherà iù tutta Italia ai primi di dicembre, 








Direzione e Amministraz.: Mirano - Via Durini, 31 
(Stab. Tip. Ditta Editrice FRANCESCO MANINI). 


ZI Berni si propone per progrimmia’ d'esser 








un riso schietto, bonario, onesto, dovrà, peraltro, trattan 
caricature e satira sociali, mant ‘sì assolutamente im- 
personale ed estraneo ‘ad ullusî 

di. qualsiasi ‘genere, i 


“Prezzi d' Abboidmento: 


franco nel, \egno 








2 L. 6:50 


Anno.i. 0a + Li 12— | Semestre 
Unione Pustale 
Anno <.<. L 15 |Semestre | |. L8_ 
Si prega di chiedere Nur di Saggio del giornale 


31 





IL, BERINI 
31, Via Durin — STINO TS Ga Di 





Numeri di Saggio 


a chiunque li clueda 











Orario della Ferrovia 
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i ‘ ‘PRIVILEGIATA 


‘DAL GOVERNO I R. AUSTRIACO 


ed approvati dal Ministero Prussiano 





Sapone di Brbe del Dottor Borchardt 


provatissimo contro ogni difetto cutaneo, a lire fl» 


‘ Pagia Odontalgica del Dottor Sun de. Boutemard. 


per corroborare le gengive e purificare i denti, a lire .701 e 0:88 
gorire la capellatura, a lire 2,10. 
Olio di China-China dei 


dottor Hartung; per conservare 
e abbellire i capelli, in bottiglie 
2,10. 


Spirito Aromatico di Co- | 
mona del dottor Bèringuier, | 
quintessenza di Acqua diColonia, | 
a263 lire, 

Pomata vegetale in pessi 
del dottor Lindes, per aumen- 
tare il lustro e la Nessibilità 

« dei capelli. a lipa 1,25. i 

Olio di Radici d'Erbe | 
del dottor Bavinguier, impedisce 
la formazione delle forfore e 
della risipole, a lire 2,50. 

Pontata d° Erbe del dottor 
Hartung, per ravsivare e rinsi- 






Balsamiee 
» per Juvare la più delicata 

le di donne e di fanciulli. a 
85 centesimi. 

Tintuva Vegetale per la 
capellatura, dei dottor Beringu- 
ier, per tingere i capelli în ogni 
colore, perfettamente idonea ed 

| innocua, a lire 12,50. 














Tutti questi prodotii si trovano genuini in Wdime presso Francesco 
* Minisinî, n Belluno presso Domenico Frescura. 

Avsertiamo di contraffazioni della Pasta Odontalgica del dottor. Suin de 
Boutemard © del Supone d' Erbe del dottor Borchardt, parecchi falsificatori e 
rivenditori delle medesitne furono già condannati dai Tribunali a multe considerevoli. 


RAYMOND C. DI BERLINO — Fabbrica privilegiata. 


So a BERINI 


d'iudole gaja, brillunte, fuceta,: umoristica —uelie : sue. 
manifestazioni grafico-letterarie. E dandosi &.pramuovere |. pi 


politiche e ad oscenità |. 


illustrato da KATE-GREENAWATY, e ‘dall 





1882 e {883 dhe formano tre buoni volumi; li cediamo TUTTI È TRE. INSIEME per L. 20 FR 




















entra cdl 4.0 gennaio 1884 nel suo qua anto divvita, mer 
dei Suoi piccoli lettori. 
l’unico giornale nel suo: genere ‘che coni 
italiani più insigni nel campo letterario, come in quello:scientifico. "| 
IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni i anno in DONO ai' suoi:-ai 
‘DI NATALE, con. illustrazioni originalissime e! scritto «dai: suoi migliori' collaboratori 
IL GIORNALE PER I BAMBINI Rebea nel dS081 i PERA. acconti: @'* pi 


i 


Italia; ricchissimo: a ilustrazioni, ed nni 


a bambola mivavialione; comme 

na storiella, di B. AVANZINI.; .1 % 
Parlano le:armi,:diJactLa BoLinà i 
Le avventure del capitano 1 Terréitigi 

a vita nel-collegi d’Ralia; |” ai 
marchesino e Piripicchio, storià di due 

ppîna, di È. Pi 
bambini «elle diverse rito d& 
































Tutti questi raeconti, commediole . romanzonti: citread essere: 
ll giornale ‘èontinuerà ppre la pubblicazione: dello SCIMMIO! 
“TAVOLINO DEL NONNO di C. ANFOSSO €, CCONTI INEDITI 

i bra 


| gennaio 1884 che i 
3.50, cioè in tù 15,50, : 
grandi “quadri di Gustavo Dorè riccamente. legato! 


Visto il grande’ successo ottenuto 
ori, abbiam 


tu 
offriamo per L. 2.50 ai nostri abbonati deeto a i, del 4.0 genifain*4884, i quali no i 
Abbiamo pure disponibile la ‘raccolta legati ‘del GIORNALE PER: 1: BAMBINI del secando semestri 
0 DI POSTA, 


Lettere e Vaglia devono essere dirette unitamente all’ AMMINISTRAZIONE DEL GIORNALI 
Montecitorio. 


“della poten 
usi di piacere, malattie bleuni 
d anche in, cop 


Deposito presso Nicolò Zavattini in Dia 
sii — Udine. n a 


‘Fingnti Lanpale: a Sospensione, cOn. 
Campana în porcellana, per sala da. pranzo, 
tinelli eco, a lire 15 Funa a ceolta È 
più: ordinarie ‘da dire 190 a lire da 
Lora se) A pun 


avanzata, 
!Meritre. i vimedi 
dunono riéumeno, cul 'effoti 
' di 








imiera forza virile! 
Dirigerst con indicazione del mi 
sammente Mi iudiizzo; 






















MONTEVIDEO. 


Capitano Gaggino _ 





Capitano Rosasco — Viaggio în 22 giorni — ‘PRE 







i 





Navigazione Haliana - Linea Postale e > Conisie 
ll 10 Geunalo 1884 partirà direttamente per 


il più veloce. vaporo del mondo 


NORD- AMERICA 


PREZZI: Camerini distinti fr. 1030 — i. Classe fr. 
N 18 Gennaio partirà il vapore SU 






Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova al 





è ) | «+ Piazza Nunziata N. 4. Ei 
Case figliali : UDINE: va Aguilsia n. o NAPOLI Strada ‘Molo, n BI Case; ‘succursali - 








airi 












reiale fra ifameva e VAmericd Meridio ale’ a E N s i 
È p Gaia i: risp 
-, Genova tem 


E-BUENOS > AYRES 


di 





- Viaggio” /garantito ‘in quindici giorni ; 
Da: i 2a RSS 390; — sa Class fr. 220. 






3: 14 à ‘Classe fe. s30 —- 2a ‘Clase’ tri ds l 
l’Agente Generale della linea 


AURENS. 





MILANO Vi Bolo nd TORTONA Cattè Popolo, S 
, Arrigohit Via ) 


state 






